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«Chiunche nasce a morte arriva

nel
fuggir del tempo; e 'l sole

niuna
cosa lascia viva.»

 


Michelangelo Buonarroti, 'Rime' (XXI)
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"T'affretta, tempo, a pormi sulle labbra

Le
tue labbra ultime."

 


 


Giuseppe Ungaretti, Sentimento del tempo (1931)
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Nota
dell'Autore

 Le
ottantacinque poesie di questa collezione risalgono per la maggior
parte agli anni settanta del secolo scorso, ma alcune sono state
scritte alquanto dopo —nel 2005, 2010, 2011.

Il titolo del libro,
‘Ballate e Altre Cadenze’, si rifà in particolare alle trentacinque
poesie della raccolta ‘Ballate’, quantunque il termine non intenda
riferirsi alla forma classica della ballata lirica, bensì a
componimenti poetici aventi più un carattere ironico o scherzoso
–anche se solo una parte di essi risultano effettivamente tali.

 


 


(Fabrizio Frosini,
2017)
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Rendendo grazia

Disse di chiamarsi

Marita Häkkinen

—Suono di campane

Come nel giorno

Della pentecoste

Finlandese

Di diciannove anni

—E li dimostrava
tutti

Scesa in Italia

Su carta da
lettera

Rosata

—Come il nudo

Di una copertina

E in una foto

Di pochi giorni
prima

Che si era fatta

Apposta.






Un inglese sicuro

Profetizzava

Una sua visita

—Sbocciata come i
fiori

Di primavera

Della sua terra

E un brivido

Scosse l’apatia

Dell’esistenza

Di un individuo
ormai

Dedito ai
sepolcri.






Basterebbe
quell’attimo

Per ricoprirla
d’incenso.


Uscendo dalla
sabbia

Uscendo dalla
sabbia

Nel tramonto

Ho afferrato

Le sembianze
femminili

D’un
mostriciattolo

Che mi guardava
torvo

E dal suo seno
spezzato

Un rivolo di
sangue

Mi ha circondato il
volto

E schiaffeggiato.






Ha urlato che
lasciassi

Le sue vene e
ritirassi

La mia carne dentro il
ventre

E rigettatomi sugli
occhi

Il suo disprezzo

S’è aspirata nel
guscio

Della gobba.






Invano ho zufolato

Con la conchiglia

Del mollusco
rinsecchito

Nella speranza

Che si mostrasse
ancora.






Nel calcare vitale
—Muta

Il suo corpo
perpetuava

Un mondo

Del quale mai ebbi

A far parte —E il
tempo

Si è collassato
dentro.


Femminismo –
antifemminismo

Il cavallo di razza
s’è azzoppato:

Sta lì a leccarsi la
sua quinta zampa lesa

E non scaccia più le
mosche con la coda.






Era tempo che si
chiudesse il gran portone

Sulla scabrosa fissità
di un’era:

È superato il rintocco
dei potenti —Piccoli

O grandi ch’essi
fossero

E delle loro
schiere.






Ora i re sono semplici
mortali —Ma hanno

Serbato
l’ermellino!

E il grande cacciatore
viene assunto

Dal cacciato con
contratto regolare.






Se ciò non fosse, gli
uomini non striscerebbero

Ancora sotto gli
steccati della donna–preda?
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